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DEL SANTO.
FATEVI SUO¡ COOPERATORI,
CONTRIBUENDO MATERIALMENTE
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AL COMPIMENTO DELL'OPERA.
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Bicentenario 
i

IL BOLLETTINO DI SAN GI.
ROLAMO EMILIANI E DELLA

MATER ORPHANORUM col
presente numero prende una

nuova veste tipografica. L'illu-
strazione di copertina rimarrà

invariata per tutto il corso del-
I'anno centenario. Essa rappre-

senta San Girolamo negli

aspetti più significativi della
sua personalità.'

Emiliano,

Gli occhi che videro la Regina del cielo

Questo primo riquadro lo ripro-
duce nell'atteggiamento suppli-
chevole del prigioniero che,
persa ogni speranza terrena, si

volge al cielo per ottenere sal-

vezza e liberazione.

Due secoli sono trascorsi da quando Papa Clemente XIII
proclamava davanti a tutta la Chiesa la santità di Girolamo

Emiliani.

Catene del corpo, catene dello
spirito. Un uomo finito a 25 anni.

Carriera spezzata. Sogni d¡

gloria infranti. Gioventù bru-
ciata nella colpa.

L'Ordine dei Padri Somascþi, che da lui si gloria di trarre

la sua origine, vuole degnamente celebrare la ricorrenza bicen-

tenaria. Esso intende promuovere significative manifestazioni di

fede, pietà e operosità caritativa, in tutte le parti del mondo in
cui i Padri hanno esteso I'apostolato emiliano.

Le celebrazioni saranno naturalmente più intense e vive

tra le terre e le popolazioni i cui avi hanno avuto il beneficio

della presenza personale del Santo.

Questo Bollettino si farà portavoce degli avvenimenti più

importanti dell'anno centenario ed augura a tutti i devoti di San

Girolamo di lasciarsi trasportare dal fervore di rinnovamento

cristiano che era I'unica ambizione del Padre degli orfani.

ll cielo rimane come unica spe-

ranza. Al cielo egli si rivolge

umiliato e confuso, in trepida
attesa, ma con in fondo al

cuore una certezza che non

sarebbe rimasto deluso.
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Pellegrinagg¡,
e gnazle

a I Sa ntua nio

incontri

Il monte santo di Somasca

10 Parrocchia di Affanengo (Cremona), 50
donne. Sono accompagnate da Mons. Par-
roco. - Altro pellegrinaggio, 50 fra donne
e uomini. Accompagna il Parroco.

13 Collegio S. Ambrogio, Varese. 60 ra-
gazze. Sono accompagnate da tre Suore-
- Scuole elementari di Desenzano del
Garda. 82 ragazzi. Sono accompagnati
da tre insegnanti.

15 Gruppo operaie di Oleggio, Novara. Sono
accompagnate da 2 Suore.

18 Asilo di S. Maurizio al Lambro. 100 bam-
bini. Sono accompagnati da 4 Suore. -
5" elementare, femminile e maschile. So-
no accompagnati da 3 insegnanti.
Quinta classe elementare Goffredo Ma-
meli, Milano. Accompagnati da 2 inse-
gnanti. 90 ragazzi e ragazze,

19 Oratorio di Terno d'Isola. - Gruppo
< Martinit > di Milano. - Chierichetti di
Zanica. Accompagnati da D. Tullio e D.
Vittorio.

2L Istituto << Padre Moretti >. II media. 60
ragazzi. Sono accompagnati da due Pa-
dri e due Assistenti.

22 Parrocchia di Lonate Ceppino. Accom-
pagnati dal Parroco. - Parrocchia di
Seveso. Sono accompagnati dal Parroco.

24 Parrocchia di Saizano. Accompagnati dal
Parroco.

26 Scuola Elementare, V classe, e Oratorio

Gita-PeUegrinaggio
ex auievi BeUinzona

di Clusone. 90 ragazze accompagnate da
4 Suore. - Oratorio Femminile e Orfa-
nelle di Damaso. 70 bambine accompa-
gnate da 3 Suore. - Parrocchia di Vi-
mercate. 50 ragazzí e tàgazze, accompa-
gnate dal Parroco. - Parrocchia di Val-
6rona. Sono accompagnati dal Parroco'

30 Scuola Media, S. GiusePPe, Monza.
Accompagnati da un Sacerdote' 60 ra-
Eazzí. - Pellegrinaggio femminile di Co-
logno Monzese. 100 persone, accompa-
gnãte dal Parroco. - Scuole di Milano'
accompagnate da Suore.

31 Collegio Papio di Ascona, Svizzera. Ti-
cino. - Parrocchia di Barbaiano. Sono
accompagnati dal Parroco.

dalle Suore. - Collegio Maria Ausilia-
trice di Olate, Lecco. Sono accompagnate
da due Suore.

3 Convitto Fanciulli gracili, Affori, Mi-
lano. 70 ragazzi. Sono accompagnati da
5 Suore Missionarie del Sacro Cuore.

4 Istituto Sacra Famiglia, Martinengo. 66
ragazzí. Sono accompagnati da P. Gre-
gorio e da 2 Suore. - Seminario di Ve-
rona. I" media. 60 ragazzi, accompagnati
da 2 Assistenti, dal Vice-Rettore e dal
P. Spirituale.

5 Parrocchia di Vergiate. ?0 persone ac-
compagnate dal Parroco.

? Scuole elementari Maria Immacolata
della Parrocchia di S. Lorenzo, Berga-
mo. 50 ragazze accomPagnate da due
Suore. - Parrocchia di S. Michele e S.ta

MAGGIO
4 Scuole elementari di Cologno. Accompa-

gnate da 3 suore della Beata Cabrini. 60
tagazze.

5 V ginnasio di Monza. Li accomagna Ìa
prof.ssa Gasati. - Bambini della I" Co-
munione di Mornico al Serio. Li accom-
pagna il Coadiutore. - Parrocchia del
Duomo di Monza. 120 persone. Le accom-
pagna il Parroco.

? Seminario di Clusone: I, II e III ginna-
sio. Li accompagnano 3 insegnanti.
Sposi e invitati, di Caponago.

I Oratorio femm. di S. Vincenzo de Paoli.
Milano. 75 tagazze. Sono accompagnate
dall'Assistente e da 2 Suore. - Scout e
Lupetti di Milano.

GIUGNO

2 Aspiranti A. C. di Olgiate, 30 ragazzg.
Acõompagnate da 3 Suore. - Parrocchia
di Vergiate. 30 persone accompagnate
dal Parioco. - Collegio di Cherasco, Pie-
monte. 40 ragazzi accompagnati da tre
Suore. - Oratorio femminile di Rierna.
Sono accompagnate da tre Suore. - Ra-
gazze del lavoro, di Castel Rozzone (Tre-
viglio). 70 ragazze accompagnate da S9o-
re. - Cassina de' Pecchi (Milano) 200
persone, accompagnate dal Parroco-.
Ragazzi e lagazze della I' Comunione,
Cañtù, 60, accompagnati da Don Giu-
seppe. - Parrocchia di Baranzate. 250
pelÈone accompagnate dal Parroco Don
Livio Milani. - Parrocchia di Camporico
(Gorgonzola). L20 persone accompagna-
te dal Parroco. - Parrocchia di S. Zeno.
60 persone accompagnate dal Parroco e
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Rita, Milano. 120 persone accompagnate
da 3 Suore. - Istituto del SS. Crocifisso
di Como. Sono accompagnati dal Padre
Priore, da 3 Padri e da due insegnanti.

9 Oratorio femminiÌe di Corsico (Milano).
Sono accompagnate da 2 Suore e dallo
assistente Eccles.co.

11 Istituto < La Sacra Famiglia >>. Cocquio
(Varese). 35 tagazzi minorati. Sono ac-
compagnati da 3 Suore.

14 Oratorio di CoÌogno Monzese, Milano,
70 ragazzi accompagnati dal1'Assistente.

19 Gruppo della Parrocchia di S. Michele
di Cremona. Sono accompagnati da un
Padre del P.I.M.E. - Parrocchia di Turno.
Parrocchia di Crescenzago. Sono accom-
pagnati dal Parroco. 130 persone.

26 Oratorio femminile di S.ta Lucia, Mi-
lano. 60 ragazzi accompagnati da1 Par-
roco. - Scout di Villasanta, Monza.

30 Parrocchia Cascina del Sole. Bollate. 60
persone accompagnate dall'Assistente.

LUGLIO
6 Oratorio S. Domenico Savio. Gorgorrzola.

20 r agazzi. Accompagnati dall'Assistente
e da urr Chierico. - Oratorio di Cenate
Sotto. 25 tagazzi. Accompagnati dal Par-
roco e due Suore.

7 Oratorio maschile di Villa S. Carlo. 25
ragazzi. Sorro accompagnati dal Parroco
e da due Suore.

11 Gruppo Aspiranti di Monza.

12 Oratorio femm. di Cinisello. 60 ragazze.
Accornpagnano 2 Suore.

13 Oratorio femm. di Belledo. 60 ragazze.
Sono accompagnate da 2 Suore.

14 Oratorio femm. di Arcore. 65 ragazze.
Accompagnano 4 Suore. - Oratorio femm.

VISITE DI PRESULI
Si recarono ne1 nostro Santuario a rettdere
devoto omaggio al nostro Santo il 25 maggio
il Vescovo di Lodi S. E. Mons. Tarcisio Be-
nedetti e il 25 luglio S. E. Monsignor
Diego Venini. Elemosiniere di Sua Santità.

di Bonate. 60 ragazze, Sono accompa-
gnate dal Prevosto e da 3 Suore.

15 Oratorio femminile e maschile di Grez-
zago. 60 ragazzi e tagazze. Sono ac-
compagnati dal Parroco e da 3 Suore.

18 Parrocchia di Gorgegno. Accompagnati
dal Parroco.

19 Chierici della Parrocchia di Almenno S.
Salvatore. - Oratorio di S. Giuseppe,
Milano. 30 ragazzi e ragazze. Sono ac-
compagnati da 4 Suore.

20 Casa del Fanciullo. Carenno. Sono ac-
compagnati da un Frate Francescano e
da 3 Suore. - Oratorio maschile di Sesto
S. Giovanni. 40 ragazzi accompagnati da
D. Eugenio.

2I Oratorio S. Gottardo di Bergamo. 30 fra
ragazzi e tagazze. Sono accompagnati da
4 Suore. - Colonia di Celana. 60 fra ra-
gazzí e ragazze. Sono accompagnati da
D. Carlo. - Oratorio maschile di Cernu-
sco. 70 ragazzí, accompagnati dal Par-
roco.

22 Gruppo di Studenti di Monza, accompa-
gnati da 5 assistenti. - Suore e Novizie
di Maggianico.

25 Oratorio femminile, Paderno D'Adda. 40
tagazze accompagnate da una Suora.

28 Oratorio maschile di Niguarcla (Milano).
40 ragazzi accompagnati da D. Gabriele
Sala e 2 Suo¡e. - Parrocchia di Lissone.
90 persone, accompagnate dal Parroco.

La bambina D. A. M. di Galbiate doveva
sottostare a una cura di tre anni. In 18 mesi
fu guarita. I genitori vennero a ringraziare
S. Girolamo e a donare 2 boccolini d'oro.

***
Fam. Elly Monza: offre un cuore d'argento
in riconoscenza.

***
Un signore fa una offerta di 20.000 lire men-
tre la mamma dichiara: << Sono riconoscente
a S. Girolamo perchè mi ha sempre fatto le
grazie che gli ho chiesto >>.

***
La Signora F. F. regala un anello d'oro.

***
La Signora Maggioni Luciana; guarita per
iritercessione di S. Girolamo, offre un orec-
chino d'oro.

***
La mamma di C. G. è riconoscentissima a S.
Girolamo per averle scampato il bambino da
un gravissimo pericolo. I1 piccolo si trovava
con la nonna sulla riva del lago e cadde in
acqua. Le onde 1o avevano già spinto lon-
tanb dalla riva e per puro miracolo si riuscì
a riportarlo in salvo.

***
L. C. di Maggianico attribuisce a S. Girolamo
la. guarigione da lussazione alle anche.

***
G. A. di Calolzio ringrazia S. Girolamo per-
chè è guarita da calcoli biliari, senza inter-
vento. Dona un cuore d'argento.

***
La mamma di Maria Antonia - anni 20 - di
Castelio di Lecco attesta: << questa mia frglia,
I'anno scorso aveva un grande esaurimento.
Sveniva e si temeva un tumore alla testa.
La nonna, che è qui presente, venne a pre-

gare S. Giroiamo e da allora le cure inco-
minciarono ad essere proficue. Ora è com-
pletamente guarita. Eccola qui !

***
Un Sacerdote salesiano, di Erba, dichiara:
Vengo sempre a S. Girolamo perchè mio
nonno ricevette una grande grazia. IJna sua
ñglia era cieca. Venne a S. Girolamo, fece
la Scala Santa e la bimba ci vide.

***
V. E. di Lecco. E' riconoscente a S. Girolamo,
per essere stato promosso. Offre L. 1.000.

***
G. A. di Vercurago. << Ho preso qualche cosa
e ho voluto fare il mio dovere verso la Par-
rocchia e verso S. Girolamo >.

***
N. N. ha trovato lavoro, ringrazia S. Giro-
lamo e offre L. 5.000.

***
Un bambino, dopo aver osservato a lungo S.
Girolamo che dorme sul sasso: << Mamma,
perchè non dorme sul letto? >.

- 
per fare penitenza per i cattivi, quindi
anche per te.

<< ora faccio il bravo >>.

***
F. E. 75 anni.
<< Nove anni fa, ho avuto il cuore spaccato
ín mezzo. Un infarto. Subito all'ospedale. Il
dottore mi toccò i piedi e mandò via la mo-
glie. Per lui ero spacciato. Ma che storie,
dissi a mia moglie. Tu va e accendi una can-
dela a S. GiroÌamo. Ho fatto 63 giorni di
ospedale e mi lasciarono ritornare a casa
solo per morire. Stetti ammalato ancora 30
giorni.
Muore oggi, muore domani e io sono qui an-
cora e sto benone e bevo i miei bicchierotti
di vino. Tutto, però, per grazia di S. Giro-
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lamo, non per gli altri. Padre, guai se non
viene a trovarmi >>.

***
Sacrista di Milano: < Ho libero un giorno su
15, ma non voglio manchi la mia visita a S.
Girolamo. Da piccolo fui guarito da Lui >.

***
Un giovanotto: << Grazie a Dio sto bene, ma
da bambino ne avevo sempre una. Guarii
cornpletamente a forza di portare I'abitino di
S. Girolamo.

***
Una famiglia attende, in ginocchio, la bene-
dizione.
< Padre, la benedizione per questi (figli) e
per quello li. E' una disperazione. L'altro
giorno ha rischiato di rimanere schiacciato
dal treno al passaggio a livello. La moto è
finita sotto le ruote del treno. E' salvo per
grazia di S. Girolamo. L'ho trascinato qui
perchè non ha ancora fatto Pasqua. Poi sta
via alla sera e beve e beve. Ora è qui a S.
Girolamo e si metterà a posto >.
Il buon uomo sentiva e acconsentiva, con lo
sguardo umile umile.
Potè solo proferire queste parole:

- Padre, mia moglie ha perfettamente ra-
gione, ma tante volte, sa, si ha una sete!

***
Un Signore: < Sono venuto anch'io a trovare
S. Girolamo. Fui qui da piccolo, trent'anni
fa. Rimasi tanto impressionato che, trovan-
domi poi in circostanze dolorose, non potei
non pregare S. Girolamo.
Mi aiutò e gli sono riconoscenteu.

***
Un altro distinto Signore, di Lecco: << A 22
anni passai una crisi morale e fisica. Un gior-
no, non sapendo più a qual Santo appigliarmi,
presi il tram per arrivare a S. Girolamo.
Feci la Scala Santa. All'ultimo gradino sem-
brava che tutto mi girasse intorno. Dagli e
dagli riuscii a trascinarmi fin qui: ero gua-
rito.
Ne fui tanto colpito ed emozionato che ritor-
nai a Lecco di corsa, come un ragazzoù.

***
La signorina N. N. entrerà presto in convento
per farsi Suora e invia un cuoricino d'oro
alla Madonna degli Orfani, in riconoscenza.

***

***
Il Sig. P. di Sesto S. Giovanni temeva di
rimanere senza impiego, in conseguenza della
cattiva situazione in cui veniva a trovarsi
la Ditta nella quale lavorava. Trovò subito
una ottima sistemazione e venne a ringra-
ziare S. Girolamo nel quale aveva confidato
per averne aiuto. Offre un cuore d'argento.

***
Un Signore di Milano, con la moglie:
<< Io vengo, di frequente, perchè mio padre
ricevette una grande grazia da S. Girolamo.
Aveva il male che noi chiamiamo 

- empe -Sveniva spesso. Mia madre pregò S. Girola-
mo, venne qui, fece la Scala Santa e il babbo
si trovò libero dal male >>.

***
Entra un signore nella sala delle benedizioni
e, accompagnando le parole con un gesto si-
gnificativo esclama: << pst.... via tutti di qui.
Via, ho detto! Quèsta benedizione è per me
e basta >.'Padrone del banco, in ginocchio, riceve con
grande devozione I'acqua santa e la benedi-
zlone-
<<La volevo> da solo la benedizione, ora sono
contento.

- dite le vostre preghiere? 
-

- Qualche cosa.

- Andate a Messa?

- No, ma orâ, quando potrò, ci andrò.

***
Marito e moglie, di Monza, sulle sedie del
uBelvedere" del piazzale inferiore, consu-
mano uno spuntino. Vivificano anche un di-
scorso che sa di alterco.
Lui: - 

questo non lo puoi fare, se sei vera-
mente anima credente.
Lei < Io credo, e come, e tu lo sai che ho
fede, ma chiedo e chiederò a Dio di morire
cinque minuti dopo di te perchè da solo ti
troveresti in grandi pasticci >>. Padre, sente
ciò che dico?
Sono venuta a trovare S. Girolamo perchè
è solo per grazia sua se vivo ancora. E' dal
cinquantaquattro che soffro di malattia dif-
ficile: sono sempre al mondo. Sto dicendolo
a questo qui. Se muoio io prima, la più bella
cosa sarà che venga a S. Girolamo a portare
subito qualche cosa. Se muore lui, to non
mancherò al mio dovere. Tanto di là non si
porta niente. Impieghiamoli bene di qua i
nostri averi >>.

***
I coniugi Pesenti sono riconoscenti a S. Gi-
rolamo per 1o scampato pericolo della bam-
bina. Era stata morsicata da una vipera, ne
seguì una infezione di tetano. Pregãrono e
fecèro pregare S. Girolamo. La bambina gua-
rì. Fecero un'offerta, in ringraziamento.

[A CIIIÏÑA

DI

S{lilIASÜA

Uno dei più importonli obieltivi
do rogg¡ungere per l'onno cente-

nqrio di S. Girolomo quo¡e omogg¡o
ol SonTo è stoto quello di curore

I Coniugi Roda offrono L. 5.000 e dichiarano,
di comune accordo: << se moriamo con lingua
in bocca quel poco che abbiamo sarà per S.
Girolamo >>.
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e orchi del pronoo costituisce quol-
coso d¡ originole e di molto deli-
coto, tuttovio oppore molto smilzo
e ristretto e perciò in controsto
con lo grondioso cornice dello sco-
linoto e degli ompi piozzoli. Donde
lo necessitò di dorle più corpo, più
imponenzo.

Si innalzano
le impalcature
per le nuove volte

Ed ecco le due ormoniche co-
struzioni oi loti, quoli due ideoli
novote dello chieso. Così viene od
essere roddoppioto lo spozio di-
sponibile.

Lo bellissimo coppello di S.
Girolomo viene prolungoto. Avrò
esso un suo ingresso esterno per
mezzo di uno scolinoto che si or-
monizzerò con lo grodinoto di oc-
cesso. Sorò collegoto con lo chieso
medionte l'eliminozione del muro
divisorio.

L'oltore d¡ S. Girolomo sorò
portoto sullo stesso lineo direl-

l¡ I
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uno decoroso sistemozione dellcr

chieso di Somosco elevoto dollq de-

"oti"n" 
di Popo Giovonni ollo dignilà

di Bosilico Minore' ll delicoto e

tonto .otplesso lqvoro venne offidó-

iã J.l SupLriori dell'Ordine ollo studio

" àf f o reolizzozione dell'Architetto

lng. Emilio Tenco di Milono' giò noto

o îo*or"o per i restouri eseguiti nel

içlS n"tto chiesetto dello Modonno

degli orfoni, e per l'imponente lovoro

deilo costruzione del Seminorio So-

mosco di Mogento (Milono)' Tre onni

or sono, con geniole concezione'

lo stesso Architetto ho sistemolo I

*o"¿¡ piozzoli ontistonti ollo chieso

ã t" giondi scolee di occesso tro-

;;;J. quello che ero un'umile

chiesetto di comPogno in un vero

ptop.i" sontuorio con violi olberoti'

ã Itp¡ Porcheggi Per le mocchine'

Un insieme vorio, ormonioso' sugge-

,ti"o. ll gronde muroglione .:h".:o-
stiene lo piozzetto, dovonti ollo. chie-

so, ho dolo uno sloncio oscenslonole

oli'"d¡fi.io socro che dol bosso s'in-

corporo quosi noturolmente con lo

;;i; ;..io del mon te Pizzo che fo

do sfondo.

DoPo essere sloti sistemoti nelle

struttuie generoli il complesso ester-

".-" f. g"ronde cornice dello chieso'

"L-f" 
uãlto d¡ curore finolmente lo

.hi"ro Per renderlo Più decoroso e

funzionole.

trice dell'oltore moggiore e così

esso sorò più visibile dollo chieso.

I devoti di S. Girolomo potron-
no recorsi oll'oltore del Sqnto
senzo necessqriomente possore dol-
lo Bosilico, come ovvenivo primo,
costituendo questo un grove incon-
veniente speciolmente ollo festo
duronte le f unzioni.

Dol loto dellq coso religioso si

è ripetuto lo stesso lovoro con
vonloggi e benefici notevolissimi.
Per simmetrio si è dovuto occupore
porte dello coso; ne è risultoto uno
ompio novoto che occoglierò l'oltore
dello Modonno del Rosorio posto
onch'esso nello stesso posizione dello

Una visione dei lavori
del piazzale antistante Ia chiesa

\

.,¡

\.
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Una originale vrsione del luogo dove sl

avrå lâ nuova navata

VANTAGGI

Sono dovvero numerosi e im-

oortonli sio dol punìo estetico come

iunzionole. Lo foccioto esterno con

t" t"" elegonti colonne obbirrote

oltore di S. Girolomo. Si è ricovoto
un ompio spozio per il bottistero che
ovrò uno sede più decorosq. I con-
fessionqli troveronno un posto como-
do per i fedeli e nello stesso tempo
opportoto e discreto.

Con i nuovi lovori rnoggior re-
spiro ci sorò nello nostro chieso
e il movimento dei fedeli sorò cer-
tomente più comodo e più focile.
All'oltore del Sonto si potrò ossi-

stere qlle f unzioni di f ronte e non
di fionco come ottuolmente. L'qm-
pliomento permetterò l'osíistenzo si-

multoneo di gruppi nuTriti di devoti.

Come si vede si è cercoto di
sf ruttore il mossimo spozio possi-

bile solvondo scrupolosomente i co-

t
I

L'elegante cfugat di archi della navata nord
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Nell'anno dell'lncarnazíone di Nostro Signore Gesù Cristo
1670, gtouedì, I setternbre, a Somasca, tnízia il processo
canontco per ottenere le informaztonz sulle grazie e
mtracolt attributí a Gtrolamo Emilianz, fondatore del-
l'Ordíne det, Padri Somaschi.

I testt Dengono esatninatt. dal Preuosto dí Olgínate, Don
Antonio Maria Vímercati.

DAVIDE BENAGLIA, di Vercurago

- ha mai sentito parlare di un padre Miani?

- I'ho sentito più volte sin da quando ero piccolo. Dicevano che
era un nobile veneziano venuto'ad abitare in questi paesi; che
faceva vita povera, raccogliendo poveri bambini.

Poi scelse come sua abitazione un luogo sotto la Rocca di
Somasca, detto l'eremo, dove faceva vita austera. Da detto luogo
andava aila grotta di Tremasasso, dove dormiva avendo un sasso
sotto la testa come guanciale.

noni dello estetico e soprottutto
dello stotico. Si so che per le
grondi monifestozioni onche un edi-
ficio tre volte più ompio dello no-
stro chieso non bosterebbe oncoro.
Alloro bisogno uscire dol tempio e
celebrore le funzioni oll'operto.
Nel coso nostro con i grondi pioz-
zoli obbiomo uno spozio ideole e
dovvero suggestivo speciolmente
guondo gli olberi si soronno svi-
luppoti e stenderonno le loro fronde
proiettondo sugli spozi le loro ombre.

ïü,*;

Procedono i lavori
per Ia copertura

della volta

Al momento i lovori sono in
fose ovonzolo e primo che l'ou-
tunno si foccio sentire, le due oli
oggiunte soronno coperte e duronte
l'inverno e primovero ci soronno ¡

lovori di decorozione. Si penso che
con lo chiusuro dell'onno centeno-
rio siq tutto ultimoto.

Lo Bosilico rinnoyolo, omplioto
costituirò uno degli omoggi più
belli e significotivi o S. Girolomo
Emilioni.

Processo a G¡ ro lamo

i
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BERNARDINO FONTANA, di Carenno

- ha conosciuto un certo padre Girolamo Emiliani, che abitava
qui a Somasca?

-- certo, I'ho visto e conosciuto. Ricordo che veniva su a Carenno
con un altro Padre, Frate Tommaso, e raccoglieva i ragazzi am-
malati e li faceva curare.

- diceva messa padre Girolamo?

- [o, tuttavia portava un vestito lungo di stoffa nera.

-- come si manteneva lui ed i suoi seguaci?

.- andavano cercando I'elemosina. La gente era molto generosa
con lui. Che io sappia, non aveva al.cuna rendita.

- si ricorda se abbia fatto dei miracoli?

- mi ricordo che un certo Antonio Mazzoleni di Calolzio, notaio
stimato ed onorato, aveva una infermità molto dolorosa. Ebbene,
dopo essersi recato presso il feretro di Padre Girolamo, prima
che fosse sepolto, ne ottenne la guarigione.

- ma che vita faceva, detto Padre?

- credo che conducesse vita di astinenza, perchè viveva con quei
poveri che raccoglieva ed andava con essi a mendicare. Non ho mai
sentito dire che andasse in casa d'alcuno a mangiare e banchettare.

GIAN ANTONIO ONDEI, di Somasca

Interrogato - se ha conosciuto un padre Gerolamo Emiliani
veneziano, che abitava qui a Somasca,

Risponde - sì, I'ho visto e conosciuto. Anzi quando morì
mi ricordo che andai in chiesa dove era esposto in una cassa e
lo baciai.

Interrogato - che vita facesse,

Risponde - che il padre accoglieva i bambini orfani, sia
malati che sani. Gli ammalati li faceva curare ed i sani li faceva
istruire. Viveva poveramente di elemosina.

SANTE DE BRENES, di Carenno

Io ho sentito nominare questo Padre Gerolamo come un
uomo di santissima vita. Dicevano che non beveva vino se prima
non vi avesse infuso dell'acqua per più di metà. E si disciplinava
tanto che le sue camicie, quandó Ie iava a lavare, erano tinte di
sangue. Da gran servo di Dio che era, medicava i bambini cheavevano malattie.

r.t¡.
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ANASTASIA BASSI, di Olginate

Ricorclo bene d.'aver conosciuto Padre Gerolamo. Egli veniva
ad Olginate con alcuni dei suoi orfani ed insegnava la dottrina
cristiana ai ragazzi di qui. I miei genitori mi avevano detto che
egli aveva abbandonato il mondo per servire Nostro Signore,
spendendo il suo patrimonio per raccogliere i poveri orfani. Li
ammaestrava, li curava, lavava egli stesso le loro vesti.

BATTISTA BOLIS, di Saina

Interrogato - se ha mai conosciuto un padre Gerolamo
Miani che abitava a Somasca,

Risponde - non l'ho conosciuto personalmente, ma I'ho
inteso nonrinare da tutti i vecchi di Saina.

- che cosa ne dicevano?

- che era un patrizio veneto ritiratosi a far vita beata. Che vi-
veva poverarriente di elemosina e raccoglieva gli orfani. Che man-
giava il pane pirì nero e digiunava a pane ed acqua e faceva
vita molto austera. Che era di tanta buona vita da ritenerlo per
santo.

CRISTOFORO AIìIIGONI, di Somasca

- ha sentito parlare di Padre Miani?

- I'ho conosciuto personalmente. Era un uomo non troppo alto,
ma di venerato aspetto. Viveva cli elernosina. Dava il pane mi-
gliore agli orfani e mi ricordo che abitava qui in fondo, a Somasca,
in una certa casetta.

- da dove veniva?

- si diceva che fosse veneziano. Che era stato in guerra e messo
in prigione, dalla quale fu liberato per grazia della Beatissima
Vergine. Per questo fece voto di andare in paese deserto a far
perritenza.

- corne teneva i ragazzi raccolti?

- quelli rnalati li curava, gli altri li faceva istruire nelle lettere
e nei lavori rnanuali. Ricordo che tessevano la lana.

- abitava sempre a Somasca?

- Do, talvolta si ritirava in un luogo vicino, detto Tremasasso,
oppu_re anclava all'ererno ecl ivi conduceva vita molto esemplare
e solitaria. Dorrniva sotto una grotta davanti alla quale avevâ
alzato un rnuretto di canne per difendersi dall'aria. Teneva anche
alcune pecore e capre per nutrire gli orfani.

- celebrava ia S. Messa?

- ro, perchè era un laico.

A Somasca I'inizio del Centenario di

S. Girolamo sarà la seconda domenica

di ottobre. E' stata scelta questa data

per dare maggiore possibilità ai devoti
di S. Girolamo di partecipare a questa

importante manifestazione in suo onore

che dà l'avvio alla lunga serie di ceri-
monie del centenario che avranno luogo

in tutte le case dell'Ordine dei Padri
Somaschi in Italia, in Svizzera, in Spa-

gna, nel Centro America, nel Messico,

nel Brasile. in Colombia e negli Stati
Uniti d'America. Ad onorare il nostro

Santo nel secondo centenario deìla sua

elevazione agli onori dei Santi ci sarà

pure Ia grande schiera di Istituti reli-
giosi maschili e femminili con le loro

opere caritative che hanno come par-

ticolare Patrono S. Girolamo. Il nostro

Santo nel suo centenario riceverà in

tutto il mondo un omaggio davvero

imponente.

Il 16 luglio 1?6?, festa della Madonna

del Carmelo, il Papa Veneziano Clemen-
te XIII inscriveva nell'albo d'oro dei

Santi un suo illustre concittadino. il Pa-

trizio Girolamo Emiliani. Dopo due

secoli da questa data così importante
per il culto di S. Girolamo, il Santo è

più che mai vivo.

Con la celebrazione del Centenario
di S. Girolamo non si vuole richiamare
I'attenzione del grande mondo avido di

novità attorno all'umile figura del pe-
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nitente di Somasca, del Padre degli
orfani a scopi reclamistici.

Neppure quello di dare il lancio alle
sue opere.

Ma quello di fare riecheggiare agli
uomini del nostro tempo il suo messag-
gio sempre valido e attuale special-
mente nel clima di rinnovamento inte-
riore creato dal Concilio. Proponendo
la figura di Girolamo Emiliani, tanto
ricca di umanità, awolta da luci e da
tesori di mente e di cuore, non si vuole
captare la vana curiosità, bensì dare
una forte spinta ad ognuno a seguire iI
Santo verso il suo ultimo traguardo che

è Cristo. Sospingere sulla strada della
carità e della bontà nell'imitazione ge-

nuina della vita del grande uomo di Dio

che come S. Paolo si è fatto tutto a

tutti per salvare tutti. Nel lenire le sof-
ferenze degli uomini, nell'assistere gli
infermi, nel curare gli orfani di cui è

diventato amorosissimo padre, nel ri-
chiamare sulla strada le donne traviate,
e soprattutto nel far risplendere alla
anime la luce della verità.

Girolamo Emiliani, con il suo spirito
e con la sua opera, si riaffaccia per dirci,
Lui santo laico e non prete, come il cri-
stiano laico deve inserirsi nella vita,
nell'attività della Chiesa. Con il suo

amore ardente alla Chiesa e perfetta
obbedienza alla sacra gerarchia, in ar-
moniosa sintonia di pensieri, di obbiet-
tivi da raggiungere e rnezzi da usare,
egli insegna ancora come bisogna lavo-
rare nella vigna del Signore.

Solenne ilperhra rlelle manifestadoni

del BICDNTANARIO di San filR0tAilt0

Somasca, I ollobre 1966

6-7-SOTTOBRE

ore 20,- Rosario - Pensiero religioso di Mons' Giovanni

Mutti arciprete di Calolziocorte - Benedizione Eu-

caristica.

Offerte plo Gasa S. Girolamo

ore 6-B

or-e 7,-

ore 14,30

ore 15,-

- 10 e 1? Sante Messe in Basilica.

Trasporto privato della Sacra Urna di S' Giro-

lamo dalla Basilica alla Valletta.

I fedeli e devoti di S. Girotamo sono invitati a

pellegrinare alla Valletta in spirito di penitenza

per tutta la mattinata di domenica in cui le sacre

spoglie del Santo saranno esposte alla venerazione

dei fedeli.

Saranno celebrate Sante Messe in continuazione'

Dalla Valletta scenderà il corteo recante la sacra

Urna del Santo in Somasca.

All'Arco, saranno ad attendere la Sacra Urna S'

E. Mons. Clemente Gaddi, Arcivescovo di Bergamo,

il Rev.mo Superiore Generale dell'Ordine Soma-

sco con i Superiori Maggiori e le Autorità civili'

Il corteo si snoderà per il paese e raggiungerà il
piazzale antistante la Basilica.

S. E. Mons. Arcivescovo celebrerà la S. Messa

all'aperto e rivolgerà ai fedeli la sua parola'
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L. 100.000 C. dr
L. 80.000 G. P.
L. 20.000 s. A.
L. 20.000 Fam.
L. 15.000 Fam.
L. 30.000 Fam.

L. 50.000

L. 23.000
L. 40.000
L. 20.000
L. 5.000
L. 85.000
L. 10.000

L. 1.000

L. 5.000

L. 1.000

L. 10.000
L. 5.000

L. 5.000

Valsecchi
Rv.
Gruppo Pst.
I,B.Z.
Sergio Tosi
N.N.
Nuclei PR.
Mauri Giu-
seppina
Riva Loren-
zo Mario
Mazzola An-
gelo
Maria Metti
Ù.4azzola
Fam. Bolis
Giulio Acer-
boni in me-
moria della
sorella
Giuditta
Fam. B.I.

L. 10.000
L. 10.000

L. 15.000
L. 6.000
L. 5.000
L, 15.000
L. 5.000
L. 10.000
L. 5.000

L. 2.000

L. 2.000

L. 10.000

Fam. Elsa
Fumagalli
N.N.
N.N.
N.N.
Valsecchi PS.
C. Bonacina
Dr. Anghileri
Brighenti
Bolis Onofrio
per preghie-
re Neri Carla
Panzeri
Valeri
Fam. Pozzi
Milano
Fam. G.B.
D.N.
N.N. Rossino
Delfino Bel-
lini

P

Caruso
Renati
Gio-

L. 5.000

L. 5.000

L. 2.000

L. 2.000

L. 7.000

L. 30.000

L. 10.000

L. 50.000

L. 200.000

L. 15.000

L. 100.000

L. 300-000
L. 3.000
L. 500
L. 500

venzana
Fam. Giu-
riani
Fam. Musco
Dr. Mora
Dr. Costante
Mossio
Pedussi
Mazzucchelli
Arrigoni
Nuclei Rn.
Fam. Antoni
Contributo
Ps.
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Anno Cenfenario 1967

Saranno effettuati, specialmente in
tempo di Quaresima, pellegrinaggi delle
Parrocchie della Valle di S. Martino in
cui è viva e profonda la devozione a S.

Girolamo.

;t .i ;i.'

Durante I'anno centenario si avranno
solenni cerimonie con Ia presenza di alti
Prelati della Chiesa.

Le feste centenarie si concluderanno
a Somasca a data da stabilire, con gran-
de solennità. E' anche previsto il tra-
sporto solenne dell'Urna di S. Girolamo
nei paesi della Valle di S. Martino dove
iI Santo è passato e ha svolto Ia sua
attività.

II carattere particolare di tutte Ie
manifestazioni in onore di S. Girolamo
sarà intonato aI suo spirito schivo di
ogni esteriorità. Si tratterà di un movi-
mento di preghiere, di opere peniten-
ziali, di opere di carità. Si cercherà di
studiare il grande Servo di Dio e della
Chiesa nella sua profonda ansia per il
rinnovamento della Chiesa, tanto au-
spicato da Lui, e con lacrime e notti
insonni implorato dal Signore, ed espres-
so nella preghiera da Lui stesso compo-
sta: uDolce Padre nostro, Signor Gesù
Cristo, noi vi preghiamo per la bontà
vostra inflnita che ritorniate tutto il '

Cristianesimo a quel migliore stato di
santità, che più piace alla Divina Mae-
stà Vostra,.

S. Girolamo durante I'anno centenario
sarà solennemente onorato in tutte le
opere dei Padri Somaschi in Italia e al-
I'estero. Le singole opere secondo le lo-
ro possibilità stabiliranno un program-
ma speciale di festeggiamenti che si
concluderanno con pellegrinaggi a
Somasca alla gloriosa tomba del Santo
e sui luoghi da lui santificati.

***

Perchè i festeggiamenti nelle diverse
opere e case dei Padri Somaschi ab-
biano ad unire più intimamente i cuori
aI Santo dei poveri e degli orfani, il
Rev.mo Superiore Generale nella festa

22
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di S. Girolamo in febbraio, consegnerà
ai Superiori Provinciali alcuni ReIi
quiari contenenti insigni reliquie del
Santo. Inizierà così la <Peregrinatio
S. Hieronymi> per le diverse câse e gpere
dell'Ordine e degli Istituti assistenziali,
Parrocchie che avranno fatta richiesta
ai Superiori dell'Ordine.

A Somasca si effettueranno giornate
di studio, di preghiera e pratiche peni-
tenziali, come la Scala Santa e la Via
Crucis nel suggestivo Santuario deila
Valletta.

Saranno tenute giornate dí ritiro per
diverse categorie di persone, in partico-
lare per 1a gioventù sia masehile che
femminile.

Annuale fesfa della Madonna degli orlani
e XXV dí Sacerdozio del M. R. P. Giuseppe Gossa

Dornenica 25 Setternbre 1966

TRIDUO DI PREPARAZIONE
2L - 22 - 23 SETTEMBRE

ore 20,- S. Rosario - Discorso - Benedizione Eucaristica.

SABATO 24 SETTEMBRE
ore 20,- Primi Vespri solenni - Benedizione Eucaristica.

DOMENICA 25 SETTEMBßE
Sante Messe in Basilica e alla Valletta secondo
I'orario festivo.

ore 8,- S. Messa Prelatizia celebrata dal M. Rev. Padre
Carlo Pellegnni Superiore Provinciale dei
Padri Somaschi.

ore 10,- S. Messa solenne del M. Rev. Padre Ghrceppe
Cosso.

ore 14,30 Vespri solenni - Processione con il venerato
simulacro della Madonna degli orfani - Bene-
dizione Eucaristica impartita dal sagrato della
Basilica.

San Gtrolômo Emiliani
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Aiutiomo orfoni e fonciulli ob-
bondonoti o solire gioiosomente lo
scolo dello vito, conlribuendo con

ogni mezzo, spirituole o moteriole,
per for d¡ CASA S. GIROLAMO

lo loro nuovo fomiglio.

Ad ogni I e 27 del mese si

celebro uno Sonlo Messo per ¡

nostri Benefoïori.

I Novizi ed i Religiosi ogni
giorno ricordono ol Signore tutti ¡

Benefottori vivi e defunti.

IL SANTUARIO DI S. GIROLAMO EMILIANI E DELLA MADONNA DEGLI ORT'ANI
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